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P E R S O N A G G I :  

Ij M I \ R C ~ I E S E  di Ca la t r ava  . . . . . . Basso 
Donna LEONOIìA, s i ia  figlia . . . . . Sollrano 
Don CARLO DI VARGAS, si io figlio . . . Ruritono 
l l o n  ALVLIRO . . . . . . . . . . . 'I'cnore 
PREZTOSILT,A, fio\  a i ~ c  zingo I u . . . . Afezzo-Soprnno 
P a d r e  GUAFiISIAr\ìO, Fianccsc:ir ir~ . . . Basso 
F r a  MELITONE,  1~ra i~cesr ; in i i  . . . . . Gnrilonu 
CURRA, Camcric i  a di L ~ o i l o t a  . . . . . Sopi.ntio 
Un ALCADE . . . . . . . . . . . Basso 
Mas t ro  TRABUCC), mula t l ie rc ,  poi r iven- 

dugliolo . . . . . . . . . . . . Teiiorc 
Un CHIRURGO, i r i i l i l a~c  spagnuo ln  . . . Basso 

CC)R ISTI  

Mulat t ie r i  - Pacsai i j  spagnuul i  c italiaizi - Soldal i  spki- 
gnuoli  c i ta l iani  d'ogni a r n i a  - Orcl~narizc re la t ivo  - 
Reclute i ta l iane  - F r a t i  F rancescan i  - Pover i  cliie- 
st i lanti .  

CORTSTF 

~+I(;S;IIIP I ,  L ' i \~ : i i~~I ic i  ( t  s1~~1gnu111c c11 i i a l i : ~ ~ ~ r  - 1'1 I \  I ~ I  r 1411:'- 
stuarili. 

BALLO 

COMPARSE 

Osllb. ostpssfi - vi (l 'oslciio - b1ulatlici.i - S ~ l d t i l i  i l i l -  

1r;irii r spaqriiirili d'oqlii aisima - Tcirnl)ui3ini - Tinml~o 
- P a e s a n i ,  Poc ia i i c  c I ;~~nciull i  clellr diic iinLiLirri -- 
Snllirnl~aiicii  - Veiirliiori d 'ogni  s ~ ~ c c i c .  

Sccv?a: Spagna c Ttalici. 

151>o1~1 vc r su  la i i ir lh dcl XVIII scc.nlr). 

-- 
Tip. A, B A R I ~ ~  - Sreto S. Giovanili - tfiiano. 

' A T T O  P R I M O  
-- 

Siviglia.  

SCENA PRIMA. 
Liihtr snlo tapvez~ain (11 rlntnascn . . 

don ritrat.ti di fainiglia ed arini gentilizie. addobbata nello stile del 
secolo KVl11. però in cattivo stato. Di  fronte due finestre; giiel- 
la a sinistra e chiusa, 1'a.ltra a. destra aperta e praticabile, 
dalla quale si vede un cielo purissimo, illiirriinato dalla luna. e 
1:inie di alberi. Tra le finestre i: un grande arnindio chiuso, cont,r- 
nente vesti, hiancfierie, ecc,.' ecc. Ognuna delle pare1.i laterali h;i 
diie porte. La. riririia a destra dello spcttatore è la coiiinne; la sc- 
ronda mette a l l a  stanza di Ciirrn. A sjnistra. in fondo, è l'appar- 
t~aInent,o del Marchese, più presso al 1~rosceuio quello di Leonoru. 
A inezza scena., alquanto a sinistr:i, è un tavolino copcrto di tap- 
i)eto di darriasco, e sogra. il nieclesimo una chitarra, vasi di f io~i ,  
diic cniidelahri d'argento ac,cesi c,on paralunii, sola luce che 
schiarirà la sala. T:n seggiolone presso il tavolino; iin mobile con 
sopra un oriuolo ira. le due Inorte a destra: altro mobile sopra 
il c~iiale è il ritratto. tiit,t,a figura. del Marchese, appoggiato alla 
]iarAete si tiistra. La sala sarà ~arapet ta ta .  

I1 MARCHFSE di Calntrava, con iin lurne in innno, ~ t a  congedandos~ 
cLn Donnd J J F O ~ O R Z ,  preoccupata C i l R R A  viene dalla sinistra 

Min. (c ibOrnccia)~rIoi~~ curi a[/rtto) 
B u o n a  not te ,  n i ia  figlia.. . Adclio, dilet ta.  
Apcr lo  a n c o r a  i. rriiel ve ronc !  ... (va u chiuder'lcì) 

LLCJN. (Oh! angoscia!)  
MAR. ICullo dice i1 t u o  an iv r?  ... Pci-chè s ì  t r i s t a?  (tornrrn- 
T,i ON. P a d r e  ... Slgnctr ... do  11 l r i j  
Men. T,a p c r n  ( i u r a  de'  c ampi  

C'ilma a l  l uo  r o r  dono\ a , . .  
F u g g ~ s l i  lo s t r a n i e r o  di t e  iridegìio ... 
\ m? lasc ia  la c u r a  

Dell 'avvenir .  Nel p a d r e  t u o  confida 
C'hc t ' a n ~ a  tanto .  

1.1 o \ .  )\h pad re !  
h4 \R. Ebbcn ,  clie t ' a  nqe?  

Noil p ia i iycr  ... io t'ncloro .. 
I ,I ov. (Oh m10 rimorso!) 
h1 \ l i .  Ti lascici 
I.rnv. (~;rttrrnrlosi r'on C//IJS~O:IP I r c ~  IC 11rflcr'i(l Or1 prrdre) 

Ah p a d r e  mio! 
I '1'1 1)ciic'dic';~ i1 cielo ... .Iddio. 
1 I , , ,  i\clclio! 

I / , I  I)rrcìir, r ~ ~ ~ r r i i c l e  il i;rmr, (n zin n r l l ~  s i t r  sllrrtrr) 

SCENA T I .  
1 I 1 I ! I I \ I \ i : i  r i i v  c~liciicir l a  ~ i o ~ t n  oiid'ò iisc ito e ri\iericx I 

l l ( t i  8 1  i l ! i  i i i i l , ~ r i  l f i i $ l  5111 ~(~qgiolunc niclngente 

1 1 i l I 1 1 1 1  I I 1 \ l<iqqc t ~ ~ i i  Ciio 2 1  rlon1:1111! 
I I I I I l i I ( r c r q r r i s c ~ )  t u t to  s 'approrit i .  
l l l l f l l l l l l  

( I~~vllc 111111 r r t ~ t i r r ~ l l r ~  r r i r  ' ( r c ' c o  (la nollr fn cui rlgone blanchelle e v ~ s l f )  



- - -  

LEON. E si amorcso padre avverso 
Via tanto a' voti miei? 
NO, no, decidermi non so. 

CUR. (uffaccendata) Clie dite'? 
LEON. Quegli acceilt,~ nel cor coine pugnali 

Scendevanmi. .. Se ailcor restava, appreso 
Il ver gli Bvrei.. . 

I .  (sllzetle il I~rcoro) Domani allor nel sangut: 
SIIO saria $11 Alvaro, 
Od a Siviglio priginniero, e forse 
Al patibol poi ... - 

LEON. I ari. 
CUR. E lutto questo 

Perch'egli xolle amar chi non l'amava. 
LEON. 11) non amarlo! ... Tu ben sai s'io I ' a m ~  ... 

E'atria, iamiglia, padre 
I'er lui non ahbandono? ... 
Ahi troppo! ... troppo sventurata scino! 

Rllc pellegrina ed orfana - Lungi dal patrio nido 
iato inesorabile - Trascina a stranio lido ... 

Colino tli tristi immagini, - Da' suoi r~mors i  aIfrailto 
R il cor di questa misera - Dannalo a eterno pianto. 

'Ti lasc-i(~, ;ihlm&, curi lacrime - Dolce mia terra! ... addio. 
Ahiniè. non avrk termine - Si gran dolore! ... Addio. 

C ~ R .  M'aiuli, signorina... 
I'jù presto andrem. .. 

1 . ~ 0 ~ .  S'ei 11011 giuiigess~.i .. 
(guarda I'orologio) E tardi! 

Rlrzzanotte è suonata! . (conten tci) 
Ah no, piìl non verra! ... 

Quale rumore!.. 
C:alpestio di cavalli! ... 
((,orre o /  t-erone) E clesso! ... 

Era irnpossil~il 

L>etti, Doii AL\ARO $e11z;1 rriantello, con giustacuore a nianiche larghe, 
e soara iina g ~ u h b e t t a  da Mada, re te  sul Capo, stivali ,  s l~eroni  
cntra dal verone, e si getta tra l e  h r a c c ~ a  d~ LFonunA 

ALV. Ali: per scmpre, o mio bell'i~ngelo. 
Nc congiunse il cielo adesso! 
L'universo i;i qucsio amplesso 
Con me vcggo giubilar. - - 

1,r:ON. 0011 Alvaro! 
ALV. Ciel, che t'agita? 
LEON. Presso è il giorilo. 
ALV. Da lurig'orn 
hTll\r iiicitimpi tua diinorn - M'han vietato peiietrar; 
hla d'aiiior s ì  puro e santo - Nulla opporsi può all'incanto, 

" 
W. :! - 

E Dio stesso il nostro palpito - In letizia t ~ a m u t d .  
Quelle vesti dal verorie (u Curra,) - Getta ... 

LEON. (u Curra) Arresta. 
ALV. (a  Curra) No, no... (a  Leonorn) Soguiini, 

Lascia. ornai la tua prigione.. . 
LEON. Ciel! risolvermi non so. 
ALV. Pronti destrieri di già, ile attendono; 

Un sacerdote ne aspetta all'ara ... 
ITieni, d'amore in sen ripara 
Che Dio dal cielo benedirà! 

E quando il sole, ilumc dell'India, 
Ui mia regale stirpe signore, 
I1 mondo innondi del suo splendore, 
Sposi, o diletta, ne troverb. 

l .  E tarda 1'oi.a ... 
ALV. (a Cu>rra) SII via, t'crflrset,ln. 
J,EOK. Anc.1-li7 si~spciitli ... ( ( L  C ~ ~ r r u j  
ALV. Eleonora! 
LEON. T)i~~-inii.. . 
A1.v. (:tic parli? 
I d ~ o ~ .  Te11 1ir3ego, aspetta. 
ALV. l )ilmori! (nasa,i turbalo) 
L.EON. Doiriaiii s i  partii.2~. 

Anco una volta il padre mio, 
Povero padre, veder desio ; 
12 tu contento, gli è ver, rie sei? 
Sì perche rn'ami ... ni? oppoiti dei. (e  si co~~lonrla)  

011 anch'io, tu  il sai ... t'anio io tanto! 
Ne so11 felice! ... oh cielo, quanto! ... 
Gonfio di gioia ho il cor! ... Restiaino ... 
Si, doil Alva.ro, io t'amo! ... io t'amo! ... (piange) ALV. Gonfio hai di gioia il core ... e lagrimi! ... 
Come un sepolcro tua mano è gelida! 
Tutto comprendo. .. tulto, signora ... 

I d ~ n ~ .  Alvi~ro! ... Alvaro! ... 
Ar,v. Eleonoi-ai. .. (lungc~ pnusl-r] 

Saprò sofrrire io solo ... Tolga. Iddio 
Clie i passi miei per debolezza. segua .... 
Sciolgo i tuoi giuri ... Le nuziali tecle 
Sa.rebbero pcr noi segna1 di morte ... 
Se tu, corn'io, non in'nmi ... se penliln ... 

I.I,:oN. So11 tua, son tua col core e colla vi1.a. 
Sisgi~irt,i fino aglj ultimi - Confiili della terra;  
I : O I I  11: sfidar impa.vicla - Di rio deslin la guerra, 
I\ l l  i I ì i i  perenne gaudio - D'eterea volutth. 
'l'i sctgiio ... i-rridiain, dividerci - 11 iato non polrh.. 

v .  Si)s[iii~o, Iiice cc1 aniina - I l i  questo cor che l'anici; 
1ciric:lifi ini l,olla. un palpih - Far pa.ga ogni tuci brama 
I l  solo cicl irni-nutal)ile - Desic~ per me sarh. 
bli scgui ... Andiam, diviclei'ci - I1 mondo no11 ~icitrb. 

:s'nr11ifcl71nno n1 aeronc, qlrondo nd ?L?? ??'alto si .sef~te (i s i -  
nistra rcn aprire e clilrtdere di porte) 



- 6 -  
LEON. Quale rumor! 
(;un. :ascollando) Asceiidonc~ lc scale! 
,\tv. Presto, partiamo. .. 
LEON. E tardi. 
ALV. Allor (li calma 

R cl'ucipo. 
CUR. Vcrgln Saiita! 
LEON. (:(~1& t 'ascolld~..  . (a  Don A l ~ a r o ,  
ALV. No. Degg'io difenacrtl. (t?,aentlo una  
I,CON. Ripon ~luell 'arrna ... conlro a l  gr;iiilorr pastola) 

Vorresti? 
ALV. Xu, coritro me stesso ... (riporrc IB  pistola,) 
1 ,LON. Oi,i~oi.e!. . . 

SCENA IV. 
Dopo vari colyi alilvesi cori istrepito la 1,orl:i del foiicio a siriistr.;~, f ' l l '  

11 MARCIIESE di C a l i ~ t r f ~ ~ a  entra i~~furi;lto, I~ l~ ; lnde r~ i lo  11r1:1 ' r i : i~i i t ,  
e SPguito d a  iliie Servi ron Iiiini. 

 MA^. Vil yedull~ii.! ... infame figliti! ... 
LEUN. [correndo CI' suoi piedi) Ko, piiidi.<i iiiio ... 
MAR.  lJiiì non lo so11c1 ... (11t ?~c7spi~iqvj 
ALV. (a,/,. h fa rc l~cs /~)  T1 solo colpevole sono io, 

l'erile, veridicatevi ... (presenlitt?dogli il. p ~ ? l l o )  
MAR. ( A  Uon A1ua:ro) No, la coi~dotta  vostro. 

Da trcippo abbiclta. origine uscito vi dii~iost,ra. . 

ALV. Signor. klarcliese!. .. iriscnlilo) 
MAI:. (IL J,eci??,ora) Scostlitj. (ai Servi) S1ri.rrest.i l'cm~!io, 
ALV. (cavando r~,~lou~~nenflbc / a  pistol,n) Guai 

Se alcun di voi s i  move ... (ai servi  che rct?.ocrdonoj 
T , E ~ N .  ( c o r r ~ n t l c ~  (I I ~ i i )  Alvaro, oli ciel, chc fai! ... 
MAI:. Morii- per mrino mia! 
ALV. Cedo a voi sol, ferite ... (n1 lMil~,c/~e.se) 
Nl~ir. 1%. i r ~ a n o  del carnefice Lu,l viln cslitila h a .  
1 .  Signor d i  Calatrava! ... 13ura sicc«itlc gli nripcìi 

T> vos1,i.a. figlia, il gii1i.o ; reo son io solo. 11 di l l~l~i i j  
(:he I1nr.dir inio q111 desta, s i  t,olga colla vi1.n. 
F,ccoini inerine ... 
(gelln la pi,qlola ~ I I I !  prrcliolc al 91solo. sc~ricfl 11 (:ol,770. p 

fo,iscc! ~r ro t~ f~ r l rncn l~ !  i l  Illtrr'r:lrf'si,) 

T v l n ~ .  lo miiojo! 
ALY.  (dispe'rcilo) Ariiiii iiiirr~sl;~! 
].i;.oc;. [correnilo n,' pictli del p(sdre) A i l i-I ! 

MAR. (o T,eonora) 
Luilge d a  m e  ... Contamina h a  visfn Iil mia ~i l~rt ' ( ' .  

L 

LEOW. Padre!. .. 
M AR. Ti maledico. (cade Ira le b~uccifl de' Scliiii 
I,EON. Cielo, pietade! 
ALV. Oh sorte! 
II set.iil norlano i l  m.orchese «!.le s u e  sta~%ze, rnenlir Don Ali inio f i f l c '  seco iwrso !t rc'rone 1,tr si,cntrrr«/a L ~ o n o ~ «  - f 'n ln  l«  1 ~ 1 0 .  

S(:ENA PRTMA. 

Cranrle cucina d'un'oslelio n pi«n terreno. 
A sinistra è la porta d'ingresso che dà sulla via: di  fronte una finest,rn 

ed iin ci.ecient;orie con piatti, ecc. ecc. .4 destra in  fondo un gran 
focolare arde~itr e,on varie pentolc; D i t i  vicino a l la  I)ocrn-s,-ena 
I)rc~'e scaletta clie inelte a d  una staiiza. la ciii i)ort,a è l~ratica- 
bile. - Da un Iato gran tiivola ar)r~arec,cliiata, con sopra iina lu -  
cwna arresa. L'OSTE e l 'OSrESS4 che non parlano, sono affacc~ri- 
dati atl  amr1t:tiiir la cena. J,'A~rloi;: e sediito ~ji.esso i l  fiioco: i i ~ i o  
STUIIEYI'E IlresSo In. tavola. Alqli;iriti MTJI.ATTIEKI, fra i qiiali Mastro 
TRABUCO. cli'e ; i l  clii1:Lnzi sogr:i tiri silo hasto. Biic ('oritnrlini, diie 
Contadine. 1:t Serva ed u n  &Tiilattiere hal lann I n  Srflyfiililln. Solirn 
:iltra tavola. v ino ,  bicchieri ,  fiasrhi. iina hottig1i:t ci a(!cjiia\~ite. 

12'ALC4UE, lino sTLTnExrrE.  astro 'I'R\I:I~CO. M U ~ ~ A W I E I L T .  P ~ ~ E S I Y I ,  FAMIGI,I, 
PAriS\XE, ecc. Tre copriie t):~ll;trin 1:i ,Sc!irti(lilln. A tei111)o I,ririron& i n  
veste v i r i l t ~ .  

f'llRf> Ilfll~ì, llOl~i, llrtlfì! iIlbI;l, IlOIfì. /iolo! 
I I I I  i l l i r  C)iii t l ~ v ~  col I ~ i c c t i i c ~  
l a riollr :I riposaib. l,(. iorec t i  tc'rnpi ,I I 1 

(1'0strssn ~ t ~ c l l e  si1110 I(LCO/O una  grande zuppletn) 
AL(>. Ln ceno P pronta ... ( s rdcndos~  alltr n l ~ n  yn) 
T[ TTr i[)ll'n(~~11cio posto ~IrCSSo /n ttrt~uiaj A ceiiu, a r(Lrid. 
Srr I). ( j ~ r t l l a r ~ l n  s u l  d a l ~ n n l i  (lire) 

(Hicerco invan la  siioio c 11 sediitloi-e ... 
Perfidi!) 

(:ORO (nl l ' i l lcnd~) Voi la mensa beneclitc.. 
ALC. PnG farlo 11 liceniiafn. 
Srrrio. Di Iiuoil grado. 

In non7tnc Pntris,  cl i72111, f t  S p i l l t u ~  Snncl i .  
7'rrri.r (sedenrloi Amrn.  
T.rcnh. jprese?hlantlosi nlltr p o ~ t n  drlla stcrn:tr 17 (lrslrtr, c l i ~  

(Che vedo! ... inio fratello! ...) IPI  ].il snccl1771~nj 
(L '0sl~s~a ciulù  gtu c l l r t t 7b i~~ lo  il t190  e cierlr, coqlr allrz In scgirelo r v 7  

I 110 n l l t o  ptrtllo Tlnhtcco c rn i l r \ l ) r r~  le, senipify c~ppogqliito al Iw</o)  
4 .  TÌUI iiin. (assngginnrlo) 
S.rirn. Eccel l c x r i l  c. (~r~fl?tqi i~ndo) 
M i I J ~ A T .  Pnr  rhe  di(-n i~i:irigirimi 
\ i  llll. ~ f l~ l 'os l l~ss f l )  

7'11 dlis epulis o c r u m l ~ ~ r e  T)lv?rm. 
A i ( .  ho11 s:i 11 l:iliiio, inn (ur ina licnr. 
Si i 11. Viva I'Ostcssa! 
' I - ~ I ~ I  1 1  Evviva! 
S7'11n. Kon vicrr M,istro 

Ti~o1)iico': 
1 '1'11 I R .  E v~nor i l i .  

q i r 1 n . L  - Digiiinn? 
111t11. Appiinlo. 

\ I  I 11). F, r1iic1lln pclrsoiiciiin cori Ici qiiiiila? ... 



SCEKA II. 
Detti e PREZIOSIr,I.A. cli'entra 5al t~l lnndn 

PREZ.  Viva la guerra! 
T LITTI Preziosilla! ... Brava! 

Brava! 
Sl'u D. Qui, presso a me ... 
TUTTI Tu la ventura 

Dirne potrai. 
PREZ. Chi brania far forturla? $ 

TCTTI Tutti il  voglia^. 
PI~I<z.  Correte allor soltln li 

Tri Ilulin. ilov'è rntttr In giiei ra 
(;oriiro al Tcrlrs<:o. 

TIITTI Morte 

E (le' iigl1uol1 s1To1. 
TIJTTT 'r111t1 v';lndrrn?o. 
PRF 7. Ed IO sni t~ cori voi. 

Al  siior1 del tninbciri'o, - Al h r ~ o  d r l  coisieici, 
Al riiigoio u,/7urro - Del bronzo guerriero; 
Ilei carnpl <*l siisstirro - S'esaltn il penslero! 

1% bclln la gueira, - bella la guerra! 
TUTTI I3 bella In giirriqa, - E bella la guerra! 
PREZ. 1;: sclo obliato -- Da v ~ l e  chi muore, 

41 hravo soldato, - Al vero valore, 
E premio serljalo - 131 gloria, d'onore! 
It, bella la guerra, - È bella la guerra! 

TUTTI E bella la gucrro, - l3 bella la guerra! 
PREZ. (oolgendosz all'tcno e all'altro) 

Se vlenl, fi,alello, - Sarai caporale ; 
13: tu col«nncllo, - E ti1 gerieralc ... 
11 (ho Eurianlcllo - Dall'arco iriimortalf 
Fnrh di rapl~ello - Al bravo uf i~la le .  

SUTTI 13 bella la guerra, - O bella la giicrra! 
S ~ U D .  E che riserbasi 

Allo s tudeiitc? (le presrnltr / ( i  rnnno) 
PREZ.  («ss~rvf lndo/a)  O t i 1  m i se r r i~ i~e  

Vicende avrai ... 
S ~ u i ) .  Che di'? 
PRFZ. (Jissandolo) Non mente 

T I  Ial-~hro mai  ... 
Ma a le ... carissinio, 
Noli ~ r e s l o  lè ... (poi xoltovoce) 
Non s e i  studente.. 
Non dirò niente, 
Ma, griaffe, a ine, 
Non se la fa. 
No, per mia i&, 
Tra la la la! 

voci. 

Voci 

SCENA 111. 

Detti, e Pellrgrinz che gassano da fiiori. 

l: Padrc Eterno Signor.. 
2.a 

Divin Figlio Signor ... 
2. a 

l .a Santo Spii30 Signor ... 
2: 

Uno e Trino Signor ... 
2. a 
Chi sono? 

Pellegrini 

PietU di noi. 

Pielà di noi. 

PietB di noi. 
(alzandosi e 

(lon,lun,e) 

(pin vicine) 

scoprendosi) 

Che vanno a l  giubileo. 
LFOK. (ricomparenclo cc,y~lalis.si~lza sicllu stessa porta) 

Fugqir poless~! 
Coiio Che passino allcnclianio. 
ALL. Ebl~en, prrghiam no1 pni e. .. 
Cono S1, pr eghianio. 
Tr 7'7'1 ( I C I S C Z ~ ~ I ~ O  la nzensrr s'inginocclliano) 

Si1 noi coricordi e suppl~ci  - Str~irli la inii11, S~gilore ; 
Uall'infci-nal nlalnre - N11 salvi tua pietu. 

LEON. [Ah da iin fratello salvami 
Che anela 11 sangue mlo;  
Se tu no1 vuoi, grau Dio, 
Nessun mi salverà!) 

(rtentrn liella strinzci chl?rde~,rlone l a  p01 tcu) 
T U T T ~  (r iprendo~~o i loro posti. S I  passano un lmsco). 
S1.r D. Viva ld buoria coinpagnla! 
T LI TTI Viva! 
STLID. Salulc qui, l'elei-11a gloria poi .. (ulzunrlu 21 01crl11crr) 
TUTTI Così sia. (fanno allrrllanlo) 
STUD. Già cogli nngiol~, Trabucol 
TRAE. E ihc? con queslo inferno! 
STLD. E quella persoiicina C»~I IPI giiinia, 

Venne pel giubileo? 
T~IAB. No1 so. 
STUD. Per  alli-o 

E gallo. oppur gallina? 
'l'iizi:. Dr' forastier non bado che al danaro. 
hrrli) Mollo prudenic! (p01 ull'dlcade) Ed ella 

Clic giungere la v i d ~  . p c r r h ~  a cena 
Non virn') 

ALC. L'ignoro. 
STCID. Dissero chlcdessr 

Acqiia cd accin. \h! ali! per rinlrcscarsi. 
.AI r .  SnrA. 
Si'iin. 17 \ e r  rlili\ qi31~tilr, r s~ r i7n  hnrl~n? 
ALC, Noil RO nulla, 
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( l ' ~ ~ i ~ ~ i i  noii viicil!) Zrrciira 

\ loi; (n 7'rrrbirco) sl,i\u SII! rr~ulo 
Secliila n a cavalcioni? 
Che iloia! [ L ? I I ~ u : L ~ ~ I I / ~ I ~ o )  

Onclc veniva? 
So clie arirlro ~ i r c s l o  o lciril~ 111 pL~tL~(L~sn .  
Pcrchp? 

Ella i1 purga lor~o  
h11 Ca s o f l r ~ r  ... (cil;rrntl»s~) 

(31 clovc va? ... 
111 sl,illa 

A cloi i r i i i  colle riiie i~iulc ,  
C:lic 1112ii scilino di lallno, 
h doi.iriir colle iiiic iuiulc, 
Clic noil SOLI» lJ,tccell~ei~. (yircrttlc 11 siro 11uslo p 7 1  LP). 

SCENA IV. 

I si~tldelti, 111~1io iiIastro T i t r u u ~ o  

TUTTI 4h!  ah! è CuggiLo! 
STUD. PcIIcII'~: i~i i l )~i . l ie  l ' i ~ ~ c o g i i i t , ~  iocciaingli 

Col riero clue I)aSiett,i, 
Domail ne  t~idcrciiio. 

ALCUNI Bravo! hixvo! 
ALC. P r o l ~ g g c ~ '  clcbl)o il viaggialor; 1n'olipoii:i:. 

Meglio i'ai,r:l>l!c dirne 
Il'i~r~clc vciiipa, ovc vada, e c.l~i cllfi sin. 

3rcr~. 1.0 vucil saper,? ... E(:co l'ist,oi.ia initi. 
So11 Pcredn. sori i,icco d1nnoi.c, 

. T3ticcacllici~e r ~ i i  la Stilarnani.;~ : 
S;r i.0 p i ~ s  l O i n  U ~ , ~ O ( ~ . U C  d(J~i,0i'f8. 
(:l16 cli sludio aricni poco iiii rii:irii.;i . . .  
L)i I N  V a r g i ~ s  r11i l,c~lse cla iiri iiiiiio 
E a Siviglitx con sP mi gilidii. 

N o r ~  asleiirie Pereda alcun clanno 
Pc i  I'aniico il silo cure par.18. 

Della suora u n  nniant,e s t i~aniero 
Culii. il pa.clre gli aven tr~cidi1l.n. 
Oride il figlio, da pro' cavalici~o, 
L:i uendc1l.a ne aveva giuratu ... 
Gl'ii-isegiiimiiici rli Caclirc i11 riva, 
NP la coppia int,al s i  lrovb. 

Per. l 'amico I'ei,cda .sui'li.iv;i, 
Chi. il suo core per esso parli). 

1.h e dovuiique n a r r a r  che clcl poi,i 
La sedotta col vecchio pei.ia; 
Chè a urla zufi;r di sprvi e sicti1.i 
Solo il vi1 seduttore sfuggia, 
lo da. Vargas allor n-li staccrirn : 
F>i segiiir I'assassiilo giui-6. 

Vcrso Aii~erira il rritire ~ c i l ~ a v i i ,  
E Pereda a' suoi studi torrlr), 
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Truce sloi i,i I'ei ctki ilai I uva! 

Gencioso i l  suo cor SI rnostiò! 
S ta  belle. 

(con [rne-:;~) IJcciso - i u  quel Marchese? 
]{%ben? 

L'aniaiilc - i,tipia s u a  figlla? 
Si. 

E voi I'aiilrcn - fido, cortese, 
Andaste a Cadicc - dopo Siviglia?... 
.211, fnaiie, a inc - iioii s c  la fa ... 
No, I'cr mia fè -- Tra la. la l:]. 

(slrrl:o, c g~rn~rlanclo l'ori?colo clicc) 
I'~gl~uoli, ì. tai.di; poiclii. ahhiam ~ c n a t o  
Si relidan gi'noie ir Dio, C partiam...  

P<1rl l~~~slo.  
Or  buuria nollc. 

liiinnu iiottc. 
.~llcI~'irl11~. ( [ )~~/ l t !~ lO~ 

XCEN:i v. 
Urc« piccoln Spi~lliltl~/ slrl t1cc~li11111 rli s i ~ r ~ s i r * . s r ~  tr~ri~il lr! ,r i t r  

A drstm preci~~izii e rupi; cli fronti! 1;) i:ic<~i;il.:i c1~,11;i cliirsa tlrll:i M;I- 
donna degli Angeli: :i siiiislra la lmrta del rioii\~nt«, iri  r i i p z ~ i ,  
;illa qilaie iina finistr~lla: cia uii  1:ito I n  cr>r.rln t ~ c ~  i,;~nil>;ineiio 
Sopra v i  è unli niccol;i. tett,oia sporgfxnte. i\l cli LA della clii(3s:i ; i H i  
inonti col villaggio d'IInrr~ricl~iii~li~s~ I,:! 1)ort;i tlella c.lii(~s:~ C 1 : l i i i i -  
h a ,   sii:^ lrlrra., sopra d'essa. i inn linestrn. seinicircolarc las<:rrà ve;- 
tlrre la liicr in1,Prii;t. A mezza sccna iin 170' n sinistra sopra q i l n ~ t -  
1.1~1 gradini s'erge ii11a rozza croce' #-li pietra corros:; dal teii?l)«. 
La hcena snr8 illuininnt:~ rl:i. luna cliiarissirnn. 

r)Oii~l:l. LEONOP,~ g'iilnxc asc.entli~ii:ll~ I I ; L I ~ C X  Oeslr;i, st;iriC:i. i 'hl i1. i  il;! i i r i -  
I r lO,  cosl r>astr:11.10 a l~ii-gllc r i l i i t l ic l l~~.  lxg-o ~ ~ ; I J ! I ~ V I I O  v > ~ I , ; I I I .  

1,170~. Su11 giunta! ... gi.azie, o Dio! 
Esti.enii~ asii quest 'r  per  me! ... son giiiii~ri!.:. 
To !reilio! ... la mia r.)ri.cildn sloria r i c i i ~ i  
T i i  quell 'all~crgo ... . e niio fritte1 rini.i.ollu!... 
Se scoperta. rn'avcsse! .... Cielo! ... ]?i disse. 
Nnvigti w r s o  nccaso don hlva.ro! 
Nì: ii?ortci cadde quellti. noltc iri cai 
Io. io del sarigilc di mio parlre iiii.i.isa. 
I,'lio seguito, c il perdei! cc1 rir rni lasciii. 
Mi iugge! ... e-iliiri~E., I-ILI~? reggo a ininla uiiil,ii~iiii!... 

(ccitlr i n  ~ i l l « C C / l i O )  

I \ / l i i t I i ' ( ' .  ~li(~losri Vei'giric, - Pei,dona $11 mio 1~(3cc;ilo, 
M'aila c1iic1ll'iiigi,?i,o - L)ai cure ti. cn~~icclitir. 
In  CflieSlc solil.iidini - F3spi'r.h I'eri~ore... 
PietB di nlc, Signnrc ... - Dio, non rn'nl~il~iiiidoiiiir~. 

(Z'organ,~ nc.colnpoq?an Il  cn,11lo ?nnt I l l l ino  i T p l  f i , r t l l )  (trl:rr?ciionij 

(-:ho come i i ic~risn iisrciid~iiiei ,t niii siii fji.nini-iicpnii, 
Ispiiaiio a ~liiest,';ili-n:i - IJctlc, cciiiiorl.i~i r! calniil!... 
Ah (TLIe' sublinii i:ri,iilic.j ... - L)ell'oi,gi~nv i cor~cerili, 
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Al santo asilo accorrasi ... (s'avvio) - E l'oserò a qucst'ora? 

(orrestandost) 
Ma si  potria sorprenderini! - Oh misera Leonora 
Tremi? ... i1 pio irate ayoglierti - No, non ricuserk. 
Non mi lasciar, soccorrimi, - Pietà, Signor, pieth. 

( I  a cr suonare i l  campanello d ~ l  Conu~nfo).  

SCENA VI. 

Si aDre la flne-:rellii della porta, e n'esce l a  luce (l'una lanterna, clle 
riverbera siil rolt,o di  Uoiiiia LEO'IIiR4. ]il ~ l l ; 1 i e  SL ;Irl'f?t,l';L S1'3VCn 
tat.a. F ra  MELITONE parla sempre d:~ll'interno. 

MEL. Clii siete? 
T,isoir. , Chiedo il Superiore. 
MEL. S'apre 

411e cinque la chiesa, 
Se al giubilco vcnilc. 

LEON. Il Superiore 
Per carith. 

MEL. Cllc carith a qiiesl'cira? 
LIXIN. Mi inai~dn 11 Padre Cleto. 
MEL. Qucl sant'uomo? ... I1 motivo? 
LEON. ~ 1 ~ ~ ~ 1 1 ~ ~ .  
MEL. Perchì: mai? 
LCON. Un iiifelice. .. 
MEL. Rrutla solfa, per0 v'ap1.o oncl'entriaie. 
I>EOV. No1 POSSO. 
MEL. No? ... Scomunicato siete?.. . 

Chè strano fia aspettar a ciel sereno. 
V'aiinuncio ... C se rion torno 
liuc~na notte.. . (cliiudri In fin~slrclla). 

SCENA VII. 

nonna LEONORA sola. 

~XON.  Ma s'ei mi respingesse! ... 
Fama pietoso il dice ... 
Ei mi p r o l ~ g q e r à  Vergin, ni'assisti. 

SCENA VTTI. 

Donna i,I.ioxnR\ P il Padre G U A R D I ~ N ~  

Gli 4n. Chi mi cerca? 
LEON. Son io. 
GLIAH. Dite. 
LEOX. Un scgreto. 
Gli  hn. Ariclatc, Rleliton. 
MLL. iljartendo) (Sempre scgreti! 

li' clucsli santi soli ha t i  dn saperli! 
Krii siamo Innti r a ~ o l i  ...) 

G I I ~ I : .  Frnlello, 
hl«r ii~urate? 
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MEL. Oibò, dico ch'b pesante 

La porta, e fa rumcre ... 
GUAR. Obhedite ... 
MEL. (Che ton d a  superiore!) 

( l i rn t iv  f n  r'onrlento ~ n c r l r i r r ~ 7 ~ n i i n 1 ~ r .  l<! lior l t r )  

SCENA IX. 

Donna J,EONOIIA P 11 P . I ~ ~ P  G I I I R D I ~ N O  

GUAR. Or slariz soli ... 
LEON. Una donna son'io. 
GUAR. Una donna a quest'ora! ... giail Dio! 
LEON. Iritelice, delusa, rejella, 

Dalla terra e dal clel nialedelta, 
Chc nel pianto prostratavi a l  P I C ~ P ,  
Di sottrarla all'inferno vi chlcde. 

GUAR. Conle un povero frate lo può? 
IAON. Padre Clelo un suo togl~o v'inviO!) 
GUAR. Ei vi n~anda?  
LEON. Si. 
GUAR. Dunque voi S I C I P  

Leonora rll Varaas! 
L Frcinele!.. . 

No ... Venite fidente alla croce, 
Lh del cielo v'jspiri la voce. 

(s'in yinocci!za presso la croce, Itr. buczu, (1 zrrnclt Iornri 
nzeno ugllntu ul Padrr  I;!rurdin?ioi 

Ah tranquilla I'alma sento 
Dacchk premo cfiiesla te r ra ;  
De' fanlasnz~ In spavcrlto 
Pii1 non provo farmi guerra ... 

P ~ L I  non sorgc sangulnarite 
DI mlo padre 1'onzhi;i innantc: 
Nr  Icrrlb~lc l'ascolto 
La sua  figlla maledir! 

GCAH. Senipre iridarno qui rivolto 
Fu d~ Satana I'drdlr. 

T>F»N. Perciò tomha qui dcsio, 
C. 

Tra le riipl ov'dllrci VISSC.  
i i l , \ l 1 .  c:llc.! . s,l]lt.tc? . 

J , ~ o \ .  t:lotri 1 1  (11sse .. 
C;rr,zii. E vc~li~li~') 
LEON. 1 ) .  GLI . n11 - .  a Dilo. 

CUAR. Guai Iier c:lii si Icisci:~ illiiderr: ~ - .  

D a l  tluliriri (l'un iriciiiieril,o! 
I'iìi iutal per voi si g,iovine 
Sorgelacbhe il prnliniento ... 

'"crete, Nel luluro chi pud IL,, 
Chi iinmiitabil riarvi i l  c ) t *?  
E I'aiiiaritcY 
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LEON. Involi:~iilar io 

Di mio pndr,e 2. I'iict7isnr, 
GI.:.\R. T I  fratello? 
1.1~:os. T,a niia irioi.te 

Di siin ma.rio egli giiirti. 
C;ri.\c. Meglio a ~ . o i  le suilte pi)i'tc 

Srliiurla iiii tcliiiist !-o. 
T,ICON. IJn cliiosli,~ '!... No. 

Se voi scacciale qiicst,a peiitita, 
Andrò per hnlze gridando aitn. 
liicovro ai mniiii, ci110 alle selvch, 
I3 fin lc I~cl\.e -- ne avran piclii. 

Qui, q i ~ i  clel cielo udii I i i  voce: 
Salvati all'orn1)ra di questa ci.cicc ,... 
Vui rni scaccia.te? c1acsi.o il ~~oi.l,ci; 
Chi ti31 conforlo - mi ioglierh.? (co~?~c! (811 nlibrar- 

C;i1,411. (A le sia gloria, o Dio clcrnent,r, c:irrr 111 crncor) 
Padre dei imiseri ot~~iiposseni,e, 
A ciii sgi~l~ello sono le sfere! ... 
TI tuo voleri: - si  compirit!) 

L;: I'ci,mo il voi.o'! ... 
L,eos. E fermo. 
C; iii\i:. V'accolga. clunqiu?IIcllio ... 
L~.ox. Rorilb (livinn! 
Gr:,jn. Sol io saprò chi siate ... 

'Ti3a le ixpi è 11110 spcco; ivi staretr. 
Presso una foiile n1 se1,liriin dì sci11,sci 
Cibo porrovvi io stesso. 

1.13n~. V'andiamo ... 
GITAR.  ( D ~ T S O  la portuj Melilone? ... 

Tut,t,i i fratelli con ardenl.i ceri, (a A~2e7lilot~r c11r conL- 
Ilov'i: l 'a ia maggiore, l ~ n r i s c ~ )  
Nel tempio si  racci~lgaii del Sigric~l~c ... (I\.lelilonte 

Sull'a.lba il piede all'eremo rienlra) 
Solirign. volgerete ; 
Ma pria del pane niigelico 
Conforlo all'alma. avrete. 
L,e sante lane n cingere 
Ite, c sia. forte il cor. 
Sul nuovo calle n reggervi 
V'assisterh il Signor, 

LEON 1Sleriio Iddio, lua grtizla. !r.ctcrnnso/altr) 
Sorride alla rejet,la! 
Me1 dice iin gaudio insoliio, 
Io sori ribenedetla! 
Già sento in me rinascere 
A nuova vita il cor... 
Pluudite, n cori angelici, 
Mi perdonò il Signor. 

# ' i m  riortn de11n cliiesn si a.lirr. Di fronte vedrsi 1':ilt:ir maggiore 
i l 1 i i i i i i r i ; t t r ~  L'org:lno suona. Dai  lati drl  Coro riro(,eclorio c l i i c ~  I~i i i -  
glie file rli frati con ceri nrdpiiti. Piii tardi il  Padre (;u\Rni&Nn 
l~i'ecede LEONlIR-\ in nllito d a  Irntc: egli In  Conrliice fiior della c,llirs:i: 
I F'i2nt,i gli si schierniio iiilnrno. Lconor,~ si prostr;~ i n n a n z i  :I I l l i .  
c11e stantleiido solennemente l C  mani sollrn il siio callo inton:~: 

G ~ I A H .  I[ sali10 nor<~e - di Dio S1gnor.e 
SI:] heiietletto. 

TITTTT Sia hciledctlo. 
Gtr4n. liri'dln1:l n piangere - vlenc ]'e1 r.rirc 

T1i queste b n l z ~  - cliiccle r$etto ... 
T1 s ~ i ~ i t o  spcco - no1 Ic schiudianin 

V'& nolo il loco'? 
TUTTI I,» conosciamo 
Gr14n.  A quell'asilo - sacro iiiviolalo 

Nessun si  appr7essi. 
TUTTI Obbeclircmo. 
(;ii.411. 11 ciiilo umile - noti sin varcalo 

Clie nel divide. 
TUTTI NOI vai~clieremo. 
C Z ~ A R .  A chi il clivieic'i - i1.angei.e osasse 

O di c[ucsl'niiin~a - scoprii. I.cntassp 
Nome. o misleino, - blaledizic~iie! 

Tirrrr h/l;iledizioric! I\4:1ledizioiie! 
Il cielo fulmini - iiicencr~iscn 
T,'empio n~or ta le  - se  tanti, nrclisr;~; 
Su lui scatenisi - ogni e1emenl.o ... 
L'immonda cenere - ne sperda il vciilo. 

C I r.4~. Alzat,evi e pai.ti1.e. Alcun vivciitc ((I l,r?mortr, 
Piìi noil veclr3ete. Dello speco il hronzo 
Ne avvert,a se periglio vi sovrasti, 
(1 per voi giunto sia I'eslreriio giorno ... 
A confortarvi l'anima 
Vcilercni. pria ch'a Dio faccia ritorno. 

Vergiii degli Angeli - Vi copra clel suo niaiiln, 
E voi prolkggn vigile - Di Dio l'angelo si lni ,~.  

Ti rTTr ,(ripetono). 

(entrano r i ~ l l n  stonzn i l p l  po? l i i iaio) 



A T T O  T E R Z O  

SCENA PRIMA. - Bosco. 

Notte oscurissima,. 

Don ALVARO, In uniforiiie di capitano spagnuolo de' Or~natieri  dtl Rr 
si av:inza lentamente dal fondo Si sentono loci iritcirie a ilritr,i 

Voci 1 ."  Attenti, gioco ... Un :ISSO a destra. 
LA\, , 

1." CTn tre alla r l ~ ~ i r .  P i n r r i i n  FI - F I ~ O ~ >  

2.8 L L t L<\,. 

ALV. (che si  sard inoltrato) 

--Y.. U... I I 1 I I L , C < ' i  L I  I I I U I I < I C , .  

L'ordii 

La vita è inferno ali'infclice ... Invano 
Mort,e desìo!. .. Siviglia!. .. Leoilnra!. .. 
Oh rimcmbra.nzc! ... Oh riotte 
Ch'ogrii inio ben rapisti! ... 
Sai6 infelice ctc-i,iiamente ... C: scrit.to. 
Della nata1 sua terra il padre volle 
Spezzar l'sslraiiio giogo, e coll'unirsi 
All'ullima delllIricas la corona 
Cingere confidò. .. F u  vana impresa! 
In un carcere nacqui; m'edncava 
I1 deserto; sol vivo per,cliè ignota 
E' mia regale stirpe! ... I miei parenti 
Sognaro un t,rono, e li destò la scure! ... 
Oh quando fine avrai? le mie sventure! 

O 111 che in seno agli angeli, - Eternamente 1iur;i 
Salisti bella, incolume - Dalla morta1 ja.t,tura, 

Non iscordar. di volgere - Un guardo a me tapino, 
Chè senza speme ed esule, - I11 onta. del desl,ino, 

Pugno ai?ela,ndo, ahi niisero, - La. morte cl'incontrar ... 
Leonora., cleli soccorrimi, - Piet,à del mio penai.. 

Voce Al tradimen h . .  . iddl'in,terno a desfra' 
Voci  Muoia.. . 
ALV. Quali grida! 
Voce Aita ... 
Arv. Si soccorra. 

(accorre al  luogo onde s i  udiua7io le grida; si sente un pic- 
chiare di spade: alcuni Uplctali attraversano In scmci 
fuggendo tn disordine da destra a sintstra). 

SCENA 11. 

Don ALVARO ritorna con Don CARLO. 

ALV. Fuggir! ... ferito siete? 
Chn. No, vi debbo 

La vita. 

Atv. 
CAR. 
ALV. 

CAR. 

ALV. 
C ~ R .  
ALV. 

LAR. 

ALV. 
CAT{. 

ALV. 

(:liR. 
ALB. 
(:&R. 
ALV. 
n 2 

Voci  

- l? - 
Clii erano? 

Assassini. 
Pressa 

Al campo così? 
Franco 

Dir;); f u  nltcrco al  gioco ... 
Coriil~rc~iitlo, col& a tlrstra? 

Si. 
Ma come 

Si nobilc d'aspc'tlo, a qucllti. bisca 
Scendeste? 

Nuovo sono. 
Del gencral con o r d m  sol ieri 
Giunsi; scnza vol morto 
Sarei. Or dite a c h ~  miri giorni drl,l,o! ... 
Al caso ... 

Pria 11 mio nonie 
Dirò (non sappia il vero) : 
Don Felice de Bornos n~u tan le  
Del Duce. .. 

Io capitan de' Granat le i~  
Dori Federico Herreros. 
[,a q lo r~a  rlcll'eserc~to! ... 

Signore.. . 
Jo I'arnistà ne ambia, la cliiedo, e spero. 
Io pure della vostra sarò fiero. ( s i  strzngono le destre) 

Aniici in vita e In inorte - I1 mondo rie veclr8. 
Uniti in vita e in morte - Entrambi trovertt. 
(interne a sinistra e squillo d i  trombe) 
All'arnii! 

n 2 Andiamo. .. :ill'armi! 
CAR. A l i  più gradito questo suono or parrni! 

Coli v01 scendere al campo d'onnre, 
Kniularnc I 'cse~l~pio potr 13. 

I .  l'c3slimoiie del vostro valore 
i\rnrriirarr~e le prove sapr 6.  (corrono n s irr is l~~u) 

SCENA 111. 

Salotto nell'abiaazione d'un Ufactale sulleriore dell'esercito spagnuolo 
in Italia non lungi da Vclletri Nel iondo sorivi due porte quella 
a sinistra mette a d  una stanza da letto l'altra e la comune A 
sinistra presso i1 proscenio e una finestra' Si sente i1 rumore della 
i.icina battaglia - 1;: 11 niattino 

Un CHIRURGO militare ed alcuni SOLDATI ORDINANZE 
dalla. comiine corrono alla finestra. 

ORD. Ardc la mischia! ... 
CTIIR. (guardando con cannocchiale) Prodi i granatieri! 
ORD. Li guida Herreros ... 
CHIR. (C. S . )  Ciel! ferito o spento 

Ei cadde! ... Piegano i suoi! ... l'aiutante 
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Li raccozza. .. alla carica li guida! ... 
Già fuggono i Tedeschi! ... I nostri Iian virito! 
Poitan qui il ca.pitano. 

ORD. Ferito! 
Voci (f~rorij .4 Spagrin gloiia.! 
i211re Viva l'Italia!.. 
'1 '1~r1  E nosbi.n In ailt~cii.i:i!. . . 

SCENA IV. 

Don ALYARO ferito e svcniito è portato in  ~ i n a  lrttiga ci:, quattro gra- 
natieri. Da u n  lato è i l  CHIRURGO, daIl'alt,~~o Dcri CRLO C O I ) R P ~ O  tt i  
polvere eà assai amit,t,o. U n  soldato depone una raligin sopra iiri 
t:ivolino. Jia lettiga è collocata. quasi nel mezzo cl?lln srrnn.  

i .  Piario ... qiii posi .. appronlisi 11 iriio ldtci. 
C H ~ H .  S ~ l e n ~ i o  ... 
C ~ R .  V'lla ~)crlglio? 
Cr~rii. La palla che hii. 1 i ~ 1  pcltto rrii spnvi~iitn. 
I .  ne11 il salvate. 
A L  ( r in t ) i r r i~)  OVC  SI^? 
C ~ R .  Presso 1'niiiic.n. 
I .  Lascialemi inorire. 
CAR. Vi salveran 111 nosli e. riir i.... P r ~ m i o  

T,'Ordine VI sarà  cli Calatrava. 
AL\. Di Calatrava! ... no... mal! ... (trns~rlrntlo) 
CFIIR. Siate cnlrno. 
CAR. (Che! inc~rricli rli Calal i~t~v~i al i ~ o r n ~ ! )  
Ai,v. Amico.. . 
Ci~iii. Se parlate ... 
ALV. Un detto sol ... 
CAR. (al l'ltirurqo) Ven prcgo, IN lasciaic . . .  

( I l  Cll7r1ir1/o 52 171i~lr I / /  /ont/o) 
A v. ( a c c ~ n n a  a Dun Carlo di appressrrrseqlì) 

Ciurarnii in qiiclsl'oi ;I s o l r t i n~  drivc.te 
Fa r  pago u11 min ~~otci .  

Cm. (commosso)  Lo giuro. 
ALV. Sul corc 

Cercate. .. 
C AR. Una chiave! ... (escquiscr P tiouaj 
ALV. (intlzcando la tialiqiu) Con essa I r a r r ~ ~ t e  

Un piego celai« ... l'affido a l l 'onor~ ... 
Colh v'lia un mistcro, rlie meco inorr;~. 
S'abbriici me spento.. . 

C 41i. Lo giuro, sar8. 
Ar,v. Or muoio trariqiiillo. Vi strlngo al cor inio. 

(lo abbraccin con glnnde ~ n i o z f o n r ~ )  
CAR. Amico, fidate nel ciclo Addio. 
A1.v. Addio. 
(21  C R f r ~ ~ r g o  e Ir Ortlznctn:~ tlnipo? inno t1 lerito nclln stnn?rr rln Iclto) 
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S(:ENA V. 

Don CiRLO, 11oi i l  CHIRURGO. 
I .  Moi,ii.! ... I remenila censn!.. . 

Sì iiil.repicl», sj prade, 
Ei pur inoi.i.h! ... Uoiii siiigolar lill~fili!.., 
Tremò di Calat tava. 
Al non?e! ... A liii palese 
N'& Sorse ii disonor? ... Cielo! ... qual Iniitlie I! ... 
S'ei fosse il sedultore? ... 
Desso in mia nla.iio... e vive! 
Sc rn'iiigarinussi? ... qucstn cliiave3 i l  i l i ia t i  : 

(cipre coi~sulso la rlnl~igfct, e ne trur ti?? plico srrr~ricilitlo) 
JIccc~ i logli! ... (iu ,per aprirlo) che lente-I! (.s'ttrr~csttr) 
E la fi :  che giurai? ... c questa vita 
Che debbo al suo valer,? ... anch'io l'ho salvo! ... 
E s'ei fosse qilclllIndo mnlecletto 
Che rriacchib il sangue rnio? ... ( ~ L s c i I ~ ~ i o ;  
TI suggello si  franga, (per esegrrir~:) 
Niun qui mi vede ... (s 'arrxsla)  No? ... Rcn nii vegg'ic~. 

(getta il  pUco e se ne alI,ortt«n~~i c.011 r.~rc.r.tr/~rir.cio) 
li~.nti fat,ale del mio dest,ino, 

Va, l'allontana, ini [.enti invaiio; 
L.'onoi. a tergere qui venni, e insario 
D'uri'oiita niiova 1101 briitt,c!rd. 

IJn giiiro i. sacro per l'uom d'onore; 
Quc' fcgli cl~iudano il lor misl .er~o... 
I)isperso vada il inal pehsiern 
Che all'alto iiiclegno r i i i  concitd. 

E s'allra. pi'ova rinvenir potessi? ... 
Vcdiam. 

(torna a frzlgu1.e nella ua,ltgin e oi troon 7/72 (isltrrclo) 
Qui v'ha iin ritratl(n.. . (lo rsa~ri inn)  

Suggel non v '  I?... nulla ei ne  disse ... nulla 
Proiilisi. .. S'apra dunque.. . (eseq~r isce) (~:icl! l,ce-)i1e11~?i: 
Dixi Alvarc~ t' il ferito! (con, csrrlln:io,ttr. 
Oril egli viva ... e di mia man poi muoia ... 

CIIIR. (s i  presen,la lieto sulla porla della strrriza) 
Lieta ilovella, salvo. (~ienbr il) 

CSR. Oh gioia! oh gioia! 
Egli è salvo! ... gioia imniensa 

Che in'inrionrli il cor, ti sento! 
Potrò alfine il tradimento 
Sull'infn inc vendicar-. 

T,conora, ove l'ascondi?. . . 
Di' : seguisti tra. le squadre 
Chi del sangue di t,uo padre 
Ti St' il volto rosseggiar? 

Ah felice appien sarei 
Se potesse il Iirando rnio 
Amendue d'avernn a l  Dio 
D'un sol colpo consacrar! 

(pnrtr rnpiilnmentr dnlln rlrslrn). I 



Acv. 
CAR.  
ALV. 
CAR. 
ALV. 
C AR. 
ALV. 

Det,to e Don CAI~LO. 

SCENA VIII. 

SCENA VI. 
Accampamento mzlltare p~esso Velletrt. 

Sii1 dalanti a sinistra e una bottega da r~gattiere a destra alli i ohc 
si vendono cibi, bevande, frutta All'inglro tende niilitnr i ,  11  i t  t i  

rlie di rivenduRlioli, ecc., ecc. - l3 notte, la scena e tle\c2rt.i 
Una pattuglia entra cautamente in scena, esplorando 11 ( i r i i lm 

Cono Cornpagni sostiamo, 
1 1  

I 

Capitan ... 
Chi mi ctiiama:' (aavici~trrntlosi 1. i~ir~ntioscen- 

Voi che si  larghe cui-r do  CUI/IJ q11 ( ~ I I - I ~  con (s//clto! 
Mi prodigaste? 

La ferlta vosli [I  

Sanata 6 appieno? 
Sì. 

1Tn1 [I;'! 
QIICII prima. 

Sosterreste un duello? 
E con chi mai? 

Ncniiri noil avete? 
Tutli iie abbiani.. iiiii ti stprilci 

1 ' 1 ~  
' , l  

Comprendo.. . 
C A R .  NO?. . . l\/lessaggic~ non v'invinva 

Don Alvaro I'Ii~diailo? 
,ALv. " Oh tradimento! 

Sleale! il scgret,o fu dunque violato? 
CAR. FU illeso qucl piego, I'efige ha parlato; 

llon Carln cli Vaigas, Ireinate, io sono. 
ALV. D'ardite minacce non in'agito al suono. 
C m .  Tlsciamo, all'istante un di noi dee inorire ... 
ALV. La rnorte disprezzo, ma  duol~iii inveire 

Cnntr'uom che per primo amistade m'ot'fr.in. 

1 1 1 1  
1 
I 
/ l  I 

1, 
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No, no, profaiialu tal riciaic non sia. 
Non io, fu il destino, che il padre v'ha ucciso' 
Non io che sedussi quell'angiol d'amore ... 
Ne guardano entrambi, e dal paradiso 
Ch'io sono innocente vi dicono a1 corc... 
Adunque colei? 

La notte fatale 
lo caddi per doppia ferita mortalc; 
Guaritone, 1111 ;Inno in traccia ne andai ... 
Ahimè, cli'era, spenta Leonora trovai. 
WIenzogria, nici~zogna! 
La siiora.. . ospitavala antica parente : 
Vi giunsi, m a  tardi ... 
(con ansia) Ed ella ... 

I1 campo esploriamo ; 
Non s'ode rumore, 
Non brilla un chiarore; 

1 1 ,  

Tn sonno profondo 
Sepolto ognun sta. 

Compagni inoltrianio, (nllorilrrnnndnsi n poco ~ Fra  poco la sveglia n poco) 
Suonare s'udra. 

SCENA VIT 
Spunta l'alba lentaniente - Entra Don Alvaro penso%o 

i ~ L V .  TU6 gustare m'è dato 
Un'ora di quiete; affranta e I'alma 

l Dalla lotta crude1 

,i Pace ed oblio indarno io chicggo al  cielo. 

4': fiiggcnl e 
E vive!!! o amicu, il fremito ( l ru sn l e~do )  

Ch'ogni mia fibra scuote, 
Vi dica che quest'anima 
Infame esser non puote ... 
Vive!!! gran Dio, c~uell'angelo ... 

Ma in breve morir&. 
No, d'un imene il vincolo 

Stringa ira. noi la speine; 
E s'ella vive, insieme 
Ccrchiamo ove fuggì: 

Giuro che illustre origine 
Eguale a voi mi rende, 
E che il mio stemma splende 
Come riiulge il di. 

Stolto! fra. noi dischiudesi 
Iiisariguinato avello ; 
Come chiamar frat,ello 
Clii tutto mi rapì? 

U'cccelsa o vile origine, 
S3 d'uopo cli'io vi spegria: 
E dopo voi, l'indegna 
Che il sa.riguc suo tradi. 

Che dite? 
Ella marra. 

Tacete. 
I! giui i  

i\ Di« : cndrh I'iiifaine. 
Voi prin cadrete nel fatal certame. 
Morle! ov'in nun cada esangue 

Leonora giungerlr. 
Tinto ancor dcl vostro edngue 
Questo acciar le imniergerh. 

Morte, sì! ... col hrando mlo 
Un sicario iicciderò ; 
T I  pcnqipr volgete a Dio, 
T 'ori) vosl va r 1 1 f i i l  S I I O I I ~ I  

!o[/ucl,inano le spade e st Oallor!o furl.osamenle) 
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1-IY. (accoslandosi gaiarr~e?zle alle Ifeclule c uf/rcndo da bere) 

Non piaiigete, gioviilotti, 
Per le madri e per lc bclle, 
V'an~eremo quai sorelle., 
Vi sapremo confortar. 

Certo i1 diavolo non siamo; 
Quelle lacrime tergete, 
Al passato, ben vedelc, 
Ora è inulile pensar. 

PREZ. (entrando f r a  le Recluie ne prende a l c ~ ~ n e  pel brncr~o, 
e dzce loro 2~urlescarncn/r) 

Che vergogna !. . . su  coraggio.. . 
Bei figliuoli, siete pazzi? 
Se piangete quai ragazzi 
Vi farete corbellar. 

Un'occhiata a voi d'intorno, 
E scommetto che indovino; 
Ci sarà. piìi d'un vismo 
Clic sapravvi consolar. 

TUTTI Nclla guerra i? la follìa 
Clie dcc j l  campo rallcgr ,li ; 
Viva, viva la pazzia, 
Che qui sola ha  da regnar! 

(le Vliiandzeie gir1111oiio f runcnmfn l ( ,  lr R e ~ l t t l f  p t i  111~r(t?o P T 1,i'n 
m m r z a  iizoacz???ma ilcrnra npnrrale R('n piecto la coi?ftc\zonc P lo 
>cliiamasro gl?r??qono al colmo) 

SCENA SIV 

Detti P Fra METJTOVri. clio, p r p ~ o  11e1 70rti(,r ' r l ? l l :~  (1;1117:1. i' 111.1. 1111 1110- 
rnento costretto a 11:illare c!,olle Vivtindiere: fin:ilriic~rilr. riiisrito 
a fermarsi, esclama : 

RILL. Tnh, toli! .. 13cli'fnrc- i l  iiioiirln!. oh chc Icm~)oiicl 
Corre ben l 'n1 \ ~ntu i . i i !  .. ilnrh'ii~ ci SOI~~)! .  . 
Venni cli Spagna a nccrlicnr. icritr, 
Ed aline a mendicar. Clir vrtlo! qiiestc' 
Un campo di Cristiaiii, o sicllc Turchi9 
Dove s'è visto a liertcqginr In santa 
Domenica cosl? ... Ben ~ ~ i ì i  l'accenda 
Le botliglir vi clan r-lic Ic l~nttnqlir~ 
E invecc di vestir crnrre C sacco, 
Qui si t ~ e s c a  con V P I ~ P ~ C ,  r n n  Rrrcco? 
T1 mondo i: fatto una casa il1 pianto; 
Ogni convento, oh qua1 profanazione! 
Or è covo del vento! Santuari 
Spelonche diventbr rli sanguinari: 
E perfilici i tabernt~cDli di Cristo 
Patti snrr r ic r t tncol id~l  Irislo. 
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SOL. Ah frate! ... iiate! ... 
MEL. Voi le feste 

Calpeslatc, rubate, bestemmiate ... 
Soldali Italiani Togone iniarne! ... 
sol dal^ spagnuoli Scgi i  piir, padriiccio, 
MEL. E membra e capi siete d'una slampa ... 

Tulti eretici ... 
1tal. Or or l'aggiustiam noi ... 
MEL. Tutti, tutti cloaca di peccati, 

E finchè il mondo puzzi di tal pece, 
Non isperi la terra alcuna pace. 

Ital. DAlli, dhlli ... (serrandolo ~ntorno I 
Spag. (difenrlendolo) Scappa, scappa ... 
Itnl. Dalli, dalli sullti c~ippa .... 

(cetrano piccliiarlo, m a  egli  se la rorgna declamnndo ~ernpre )  

PRLI. (u i  Soldati che lo inseguono, uscendo di scrnn) 
Lasciatelo ch'ei vada ... 
Far  guerra ad un cappuccio!. . . bella iimprrsa!. . . 
Non rn'odon? ... sia i1 tamburo sua  diic'sri 

([irvt?clr a caso L I I ,  t a m i i u ~ o  r i~nilnltr da  qunlclie t t in~bl i i ino 10 s?rona. 
I Soltlall occorrono lo\l« (L rlicondtrrl« S P Y Z L I ~ L  1111 1z11i(z L(L l i i lha)  

Rataplan, rataplan della gloriti 
Nel soldato ritempra l lani«r;  
Ralaplan, rataplaii, di v~t tor ia  
Questo suono è segna1 precursor! 

Rataplan, si  raccolgoil le schiere, 
Rataplan. soli gulclale a pugnar! 
Ralaplan, iataplan, le b a n d i e r ~  
Del nemico si  veggon piegar! 
Rataplan, plili, pum, pam. insrgii~le 
Chi le terga, fuggendo voltò ... 
Ralaplari, le gloriose feritc 
Col trionfo i1 ciestin coronb. 

Rataplan, d~11a patria la glona 
Piìi rifiilge clc' figli a l  valor! ... 
Rataplan, rataplan, !a vi t lor~a 
Al giicrrier n conquista 0 ~ 1 1 1  cor. 

(Sorlo?io tn??Pntln - Cola In I r l ~ r )  

Tiiltci ì b  n soqqu;idrri .. c I n  rn~irin? pi3' voal i i 
Peccati. I 

l 



A T T O  Q U A R T O  

In l~r lao  (le1 coniifr~to della fifndo~znn degli Anqeli. 

Meschino llcirticatci circonda urla corticella c,on aranci, ole:indri, gcl- 
Sorriini. A sinistra dello spettatore i? l a  porla che mct,te a11;t vi:{;  
a clestra albra Iinrt:~ sopra la quale si legge Cla~~swrn.  

I1 Padre GutRDiRIi  r),zssRggia graveniente leggendo il brrvi:~i.io. D;illn 
sinistra entrano iiiulti pezzent,i cl'oqiii rta r sesso cori 1.1~1ie si:ci 

(Ielle allii I I I ~ I ~ ~ J ,  11ignilt1P O l)iaft,i. 

n r t t ~  P Fra MELITO-Y' ~ I I P  FIPIIP il~lllii c l e ~ t ~ a ,  CoI)erto 11 rentre (I'allll~lO 
grembi:~le bianco, ~ r l  nintato rla altro I a ~ t o ,  po11:i unr) g~.:~ntit, c.11- 
cldia a diie m:~riicli~, che dPpoiiSonn n t l  centro, i1 1.1iio ri1):irtf' 

M .  Che? Sicl e all'oslcl in?. .. (?iiieti. .. 
(incon~e~icin n dzitrtbiilre col rurnatuolo la  inz?zeslru) 

Donne (spingendosi fra 107 o )  Qiii, presto a mt.. 
Vecclii Qiiantc porzioni a loro! ... 
Altri Tiil t i  vorriaii ricr' si-. 
TUTTI N'cbbe giCt tre Mtai i,[! .. 
Una (a Malitonr) Q ~ i a t t i t ~  a ?ne ... 
TUTTI Qiial'li o a ler! 
I)etla Si ,  perclit; ho sili Cigliiicilt . 
MFI.. Pvi < l i+  ne avete sei? 
1 ) ~ i l a  P~rcl i i ,  li inandd Iddio. 
R/[ILL. Sì, sì, nio ... non li avrcstr 

Se al par (11 me vor pui c la sc.liirn:i pri~cotrslr 
Con aspra (listipliriil, c j~iìi le riolti iritcrc 
Passaste. rrcilnrido rosai i r Mirri crr ... 

Grrm. F'ralcl .... 
MEL. Ma tai pezzenti snrio di una fccoiitlitA 

Davvero spavcmtoscl. .. 
GUAR. Abbiate c~ri tA. 
Vecchi Un po' di quel fondacelo ancora ne donate. 
MEL. I1 ben cli DIO. bricconi, fondaccio vni chiamate? 
Alcuni A me, Padrr  ... (prrsentanrlo le scodrlle. 
Altrz A me... 
MFT.. Oh andate in malora, 

O il ramaiuol sul capn v'aqqil~stn bene or ora. .. 
Io pprrlo In pazienza! ... 
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GUAR. Oh carith, frat,ello. .. 
Uonrrc Più carità. iie usava. il Padre RafTaello. 
MEL. Sì, si, ma  i11 otto giurni, avutone abbastanza. 

Di poveri e minestra, restb nella sua stanza, 
52 scaricò la  suina sul dosso a Melitone ... 
E poi cori tal canaglia usar dovrb le buone? 

G ~ ~ A R .  Soffi-ono tarito i poveri ... la  carità 1? iin dovei-e. 
MEI,. Carità con ~ o s t o r o  C I ~ C  il lanilo per mesliere? 

Che u n  camparlile abbattere co' pugni sarien buoni. 
Che dicono fondnccio il bei1 di Dici ... Ri.icconi! ... 

itlcwni Oh il Padre Eafiaele! ... 
Altri 1Sr.a iiri angrtlo! 
AItri IJri santo! 
TUTTI  Se i l  Patl[,i: Riil'fnc:Ie ... 
n l ~ r , .  Noii iii'aniroiuto t,n.ntci! 

(disti,ih!risr-e i n  fretln. il  ~~csid'lco, tliccndo:) 
I I i.(:sI.u, :L v ~ i ,  prAer-idet,cvi, 

Non voglio più pnr;oli: ... ( [ i l  rotu1or.e lu culdair~ 
I7iiori di qua, lasciaterrii ... con nn rulcio) 
Si, fuori, al sole, a l  sole; 
Pezzenti pii1 cli La.zzcii,o, 
Sacchi di pi'avit h.... 
Via, via l>riccorii, al tli;i.volo : 
Toglietevi di qua. 

(ln,dispettito li scnccin conf.usamcnte, percuoteniloli col grembiule che 
s i  sr11,ri lolto, cl!i!rtlr Lo pol,lrr, ,r,rslaridonz ussrri arlit.cclo e stanc )). 

SCENA JTJ. 

I1 noclre ~ T I ~ R D I A N O  e Fra MBI ITONC 

MTL. (airtrrgnndos~ il s~rdor P con zcn / a t co l~ l t o  Oinnro clrr 
avrti ctrualo dn crnn mn t~ i ru )  

Ali i! ... P~7iclr17a iioil v'ha che l,asl~! 
GTJAR. Trrippa 

Dal S ~ g l ~ u r c  non ne avcste. 
I+'acerido rarittt un dover s'atlcml-iie 
Da rendcr fiero un angiol ... 

h l ~ r , .  (prenclenrlo tabacco) Che al rriio pcislo 
Iii  tre di Iii-i~rel-,be 
Col minrstrar de' scliialli ... 

C ~ U A R .  l'acelc; uinil sia Mclrlon, riC solfia 
Sc veda prefcrirs~ Rallnrle. 

Mcr.. Io? ... No ... an~rco gli stiri, nia lia CPI li g e s l ~  ... 
Palla cla sè ... ha ceit'occhl ... 

GUAR. Son le preci. 
Il dib' aiun.. . 

MEL. Ier nell'orto lavorava 
Colanto stralunalo, che schri/aiitlo 
U~ss i  : Padre ... un miilatto 
Parini.. . GuortLrirnrni bieco, 
Slriiisc lc piigria, e... 

( ~ I I A I I .  Ebbene? 
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MEL. Quando cadde 

Sul campanil la folgore, ed usciva 
F ra  la tempesta, gli gridai: Mi sembra 
Indo selvaggio ... Un urlo 
Caccib che mi gelava. 

GUAR. Che v'ha a ridir? 
MEL. Nulla, ma  11 guai do c penso 

Che i1 demonio, narraste, 
Qui stette un leinpo in abito da frnlr . 
Gli fosse i1 Padre Raffael parcnto'~ 

GUAR. Giudizi1 tciiierarii ... i1 vcr narr~ii  
Ma n'rhbe il Supcrior rivcla7ionc1 
Allora ... Io. no. 

MEL. Ciò k vero! ... 
Ma strano I? molto il Paclrc! ... J,n rngioric.? 

GUAR. Del mondo i disingann~, - 1,'assitlun pcnilenzn, 
Le veglie, I'astirienza - Qucll';in~m:i turb&r. 

MEL. Saranno i clisiiiganni - Atliinqiir I'nslincnzn, 
I,';>ssidua penitenza, - Che i l  ( qipo gli giin".ldi.! 

( s i  suona con [orzrr. i l  ~ r i n i l m n c l l o  <illo p o ~ l n )  
Giian. Giiingr qiialruno . apr11e ... (pn r l v )  

S(:I<NA 1V. 

Fra MEi,ironE e Don CARLO, rhe .avviliipyinto i r i  1111 grande mnritello, 
entra Iraricamente. 

l '  
CAR. Siete voi i1 porhere? ( u l l e r a m e n l ~ )  

1 1 MEL. (13 gooifo ben costui) 
S'ora v'apcrsi, parmi.. . 

C ~ R .  Il Padre Raffaele? 
MEL. (Un altro!) Due ne abbiamo ... 

L'un di Porcuna, grasso, 
Sordo come una talpa, l'altro scn i no, 
Bruno. occhi ... iC~el. irurili occhi!) voi cliiedetr? ... 

R .  Quel dell'iriferno. 
MEL. (1;: desso ...) E (.h] gli ariniincio? 
CAR. Un cnvnli~r.  . . 

(Qlial 1)oi I:\! 1111 III:II i~rnrse).  (palate) 

SCENA V 

Don CAKr.0, poi Doli ALv~nn in n l ~ i t o  da fc;itc. 

Cnri. Invano Alvaro ti celasli a1 mondo 
E d'ipocrita veste 
Scudo facesti alla viltB Del chiostro 
Ove t'ascondi m'acldithr la via 
L'odio e la sete d~ vendelta; alcuno 
Qui non sar8  chc ne divida; i1 sanguc2, 
Solo i1 tuo sangue può lavar l'oltraggio 
Che n~acchiò l'orior mio: 
E loHo 11 ~ c r s c r h .  lo giuro n Dio. 
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Atv. Fratello ... 
CAR. Riconoscimi. 
ALV. Don Carlo! Voi vivente! 
CAR. Da un lustro ne vo in traccia. 

TI trovo finalmente ... 
Col sangue sol cancellasi 

L'infamia cd i1 delitto. 
Ch'io ti punisca ì. scritto 
Sul libro del destin. 

Tu prode fosti, or monaco, 
Un'arma tu non hai ... 
Deggio il tuo sangue spargere, 
Scegli, ciue nc porla1 ... 

 AI.^. Vissi nel mondo.. . intendo ; 
Or queste vesti ... I'eremo 
Dicon che i falli ammendo ... 
Ah! cessi i1 sangue alfin! 

Lasciatemi ... 
CAR. Difendere 

Qiicl saio, i i t ì  i1 desei to, 
Cud;irdo, non 11 possonci ... 

ALV. (tras(11rnCIo) Codarrlo! . Talc asscrtc~ ... (poi frennnclosi) 
(Ali no! ... ass~stiiiii, Signore!) (da sC 
Le minacce, i fieri accenti (a  Don Carlo) 
Portin seco in preda i venti, 
Perdonatemi.. . pietk. 

A che offendere cotanlo 
Chi fu solo sventurato? ... 
Ueh chiniam la fronte al falo, 
O frate], pietk, pietc?. 

CAR. TU contamini tal nome ... 
Una suora mi lasciasti 
Che tradita abbandoiiasti 
All'infamia, al disonor. 

ALV. No, non fu disonorata, 
Ve lo giura un sacerdote: 
Sulla terra l'ho adorata 
Come in cielo amar  si puote.. 

L'amo ancora, e s'ella m'ama 
PiU noil brarna - questo cor 

CAR. Non si placa il mio furore 
Per mendace e vile accento. 
L'arma impugna, ed al cimeiito 
Scendi meco, o traditnr. 

ALV. Se i rimorsi, il pianto omai 
Non vi pa+rlano per me, 
Qual nessun mi vidc mai, 
Io mi prostro a l  vostro pie. (eseguisce) 

('nn. Ah la macchia del tuo stemma. 
Or provasti con quest'atto! 

L (holrando zn piedi furente) 
Desso splende pih che gemm a... 



- 30 - 
Sar igu~  i1 lirige di mulatto. 

(non potendo pzu frenarsi) 
Per la gola voi mentite ... 

A nic un hrnndo (qlielo str[~ppa d i  T ~ Z U Y L C ,  
Un braiido ... Usci tc 

F~rialmci~te!  ... (avvirtndosi) 
(ricnrnponrndosi) h n  .. I'lnicrno 

Non trio11 fi... Va, ilriai tl.. (~ / i~ i lu  la s p ~ d o i  
1'1 iai rlunqiie cli me sclieiiiii'~. 

S'ora meco misurarli, 
(3 v~gliacco, non hai coic, 
TI consacro al d1soiioi.c .. ( ( / / I  (111 111711 ,~r11iu[/o, 

Ah scqnasli la liia soi . l~! (furen le) 
Morlc ,I ciitrarnhi ... ( r  01-I o(~lirn(lo In sparla) 

A oi~l i.riiiibi nini~lc. 
P a g a  l'ira alfin sarà,  
, . I c l'inferno inqoierh. 

SCENA VI. 

Nel foiido a sinistra dello spettatore è iina qrotta con porta pratica- 
h i l ~ ,  e sopra iiiia. carripana c!lie si 11otrà: suori:ire dall'interno. E 
il tramonto. L a  scena si osctura. Ientariiente: la luna. appare splcn- 
didissima. 

Uonnd LBONOR~, ~>nllida sfigiirata, e-ce dalla grotta agitatissima 

I,LOX. Pace, pace, inio Dio. cruda sverilui,a 
M'astringe. ahimi., a languir ; 

Coime il di primo (la lant'anni rliira 
Profondo il mio soifrir. - 

gli i. vcr! ... nia cli belth c valorc 
Colanti> Iddio I'rirnb, 

Chis l'amo ailcor, i16 toglicrn~i dal corr 
L'iininagiiie saprb. 

I'atalità! ... ftitalitA! ... un rlelitto 
J)isgiunli n'ha ~[uaggiii!. . . 

IZlvaro, io l'amo, e su  nel cielo i, scixiltn 
Non ti vedi-0 mai piìi! 

Oh nio. Dio fa ch'io miioia ; chc la calma 
PuU darmi morle sol. 

Tiivaii la pace qui sper0 qiicst'alma 
I n  preda a liitigo duol. 

(!,a a d  to i  FOSSO, o : ~  tono alcune viooc?r/~oi?z (tc~?osir d ~ l  
P n d t e  Citnrdlnno)  

Misero pane ... n pi oluiigarmi vieni 
1,a sconsolata v ~ t a  ... Ma chi giiinpe? 
Profartarc chi ardisce il sacro locn') 
R4alcdi~iorie! ... Maledizione! ... 

(torna r a p i d a ~ ) ? e n l e  alla grotta, e vi  s i  rincllfudel 

SCENA VII. 

C:4r{. (tlall'interno) 
I(] n l u ~ i o !  ... CIJIISCSS~OII! ... l ' t i l~ f~~ t  si111 aie. 

ALI!. (entra in scetra c~ill*. spcxr/(r sgitairtuln) 
i3 questo ancr~r sangue d'i111 Vai gas ... 

C m .  (sempre dall'interno) Pad~c . .  
Confcssion.. . 

ALV. ( g ~ t t a  La sparlu) Malcdetlv i n  sori; i t i t i  I ,  picsso 
liil eremita. (corre alla qrotlrr r bal lc  alla poilui 

A confortar coi'rcte 
Ijn iiom che muor.. . 

LEON. (dall'interno) No1 posso. 
A1.v. Fratello! in riorne del S ~ g n o r  ... 
LEON. h-o1 11osso. 
ALV. E cl'uopo. (Iiultc con piìl [orza) 
1 x 0 ~ .  Aiulo! Aliulo! (dnll ' inl~rno szronando Ire 
L Z ~ v .  Ilcb 1-c.nlte. cicmpuna) 

SCENA VITI. 

I M t o  e LEONOHA che si preseri!a siilla porta. 

1 , i $ i 1 \ .  'I'c~ricrarii, dcl ciel l'ira Sngg~tr! 
AL\/. Trria donna! qual vocc ... a11 110 ... IIIIU s p ~ l t i  o... 
LFON. C:ILC 111i1-0? Iriconosccndo Don A1utr1.o) 
ALV. Tu ... 1,corioi~;i ... 
LFON. Egli è hen dcsso. (avuz- 

lo ti rlvcgtro anc*or;i.. . cainnndosi ad ,4lvaro) 
\ L ,  

-ZLV. 1,~11gi ... lungi da. ine ... cluestx n ~ i c  mani 
Groildario sangue ... Indictro! 

LEOX. C1.1e mai parli'? 
ALV. 1.A g i i t ~ ~  spento un iiomo ... (arc~nnantlo) 
LEON. Tii l'uccidesti? 
ALV. Tiillo lenta] per cvitar la  pugna. 

Ch~usi  i miei di nrl chiostro. 
E1 m1 r~iqgiiirrsc ... m'insultò.. I 'UL 'CISL  

J.LON. Ed era? 
ALV. Tuo fratello! 
I,EOV. Gran Dio! (Corre an~itrilc 7ierso t1 bosco) 
ALV. Destino avvcr su 

Cornc a scherno nii prendi! 
Vive Leonora C r ~ t r  ovarla degg~o 
Or  che versai di suo fratello i1 sailgiie! 

LE~JN. Zh!.. (clall'znt~rrro, mette un (~rirlo) 
ALV. Qual grido! ... c h ~  t~vvcnne?.., I 
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SCENA ULTIMA. 

I LEONORA ferita entra sostenuta dal GUi\R1114N~, $3 detto. 

F ra  noi.. . 
LEON. Di Dio il ~ e r d o n o  

l 
I 

Io ti prornctto.. . 
GUARD. Pròstrati! 
LEON. Alvaro.. . 
ALV. A quell'accento 

Più noi1 poss'io resistere ... (gelfa7iclosi rci 
Leonora, io son redento, piedi di Leonora, 
Dal ciel son perdonato! ... 

LEON. e GUAR.  Sia lodc a te, Signor. 
LEON. (ad ALV.) Lieta or poss'io prccedcrli 

Alla proinessa terra.. . 
Là cesscr3 la gucrra, 
Santo l'amor sark. 

ALV. Tu mi condanni a vivere, 
E mi abbandoni intanto! 
I1 reo, 11 reo soltanto 
Dunque ~mpilnilo andrà,? 

GUAR. Santa del suo mar t i r~o  
Ella al Signore ascenda, 
E il suo morii- t1 apprcnd~i 
La fede e la pietti! ... 

LP.ON. In ciel ti attendo, addio! ... 
Io ti precedo, Alvaro. ( r n ~ ~ o r ~ )  

ALV. Morta ! 
GUAH.  Salita a Dio! (cola lcntumenlc la tela). 

ALV. Ella ... ferita! ... 
LEON. Nell'ora cstiaeina perdonar non seppe.. . (m orpnte) 

E l'onta vendicò nel sangue niio. 
ALV. E tu paga non eri 

O vendetta di Dio! ... Maleclizioric! 
G U A R .  (solenne) Non imprecare ; umilia 1) 

A lui cli'e giusto C sniitci ... 
Che adduce a elcrni gniidii 

l Per una via cli pianlo ... 
D'ira e furor saci ilego 
Non profferir pai-ola, 
Mentre quest'angiol vola 

l A1 trono del Signor. .. 
LEON. Si, , piangi ... e prcgn. (con voce rriorente) 
ALV. IJri rcpi.nhn, 

Flutto di sangue iriiiol7;isi 
Un inalecletto io sono. 
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